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ALTERAZIONI PATOLOGICHE 
della regione ipofisaria 
Dott. «SSR MARRO 


incaricato della direzione del Laboratorio neuro-patologico 


reggente la Sezione maschile 


Nel corso del mio studio sulla morfologia dell’ipofisi l’indagine 
che ho fatto di numerose ghiandole pituitarie di alienati mi m- 
dirizzò in un ordine speciale di ricerche, riguardanti propriamente 
le alterazioni patologiche della regione ipofisaria. 

Le osservazioni comparative instituite poi in proposito, fra 59 
ipofisi di individui affetti dalle varie forme di alienazione mentale 
e 20 di individui venuti a morte nell’Ospedale Maggiore di san 
Giovanni e della città di Torino, mi permise di stabilire per l’ap- 
punto qualche fatto nuovo che io intendo qui esporre. Dirò subito 
che il reperto più volte da me ottenuto nell’investigazione del 
mio abbondante materiale di studio è meritevole di essere se- 
enalato inquantochè la sua constatazione autorizza a presupporre 
speciali condizioni patologiche locali e rischiara il meccanesimo 
cenetico di qualche nota anomalia cranica, sull’interpretazione 
della quale v’è finora controversia. 

Nell'uomo lo spazio circoscritto dalla sella tucica è quasi com- 
pletamente colmato dalla ghiandola pituitaria, e la dura madre 
della regione non forma semplicemente una loggia destinata ad 
accogliere questa, secondo ammettono il Sappey ed altri, ma, 
come ho rilevato io nel mio precedente lavoro, accollandosi te- 
nacemente alla sua membrana piale concorre a costituire un 


Li 


Involucro fibroso resistente, di vario spessore, comune ai due lobi' 
il quale li mantiene strettamente uniti uno all’altro (1). È poi 
noto come questo sfondato durale presenti la caratteristica di 
avere scavato nel suo spessore numerosi ed ampi seni venosi, 
che si anastomizzano fra loro, che rappresentano altrettante 
anastomosi fra i seni cavernosi, che si riscontrano non solo in 
corrispondenza del lobo ghiandolare, come afferma il Poirier, 
ma anche in corrispondenza di quello nervoso, sebbene per il 
minore spessore della lamina durale essi qui risultino necessa- 
riamente meno ampi. Pur molto ricca è l’irrorazione sanguigna 
del lobo ghiandolare dell’ipofisi data da un fitto intreccio di vasi, 
che hanno il valore di semplici capillari, provenienti dalla ca- 
rotide interna, che penetrano fra tubulo e tubulo epiteliale, gui- 
dati dai numerosi e delicati sepimenti connettivi dipartentisi dalla 
faccia interna del rivestimento meningeo avvolgente l’ipofisi. È 
stato osservato come per esagerata vascolarizzazione il lobo 
ghiandolare ipofisario possa anche trasformarsi in un vero ca- 
vernoma (2). 

Al due poli trasversali della ghiandola pituitaria, applicati pre- 
cisamente sull’involucro fibroso durale, io ho riscontrato molte 
volte, assal bene evidenti, due blocchetti di tessuto adiposo, che 
si estendono alquanto, gradatamente assottigliandosi, in avanti 
ed all’indietro, ma più in avanti rivestendo per un certo tratto 
anche la faccia anteriore dell’ipofisi, intromettendosi naturalmente 
fra la dura e la faccia anteriore del corpo dello sfenoide. Nè a questi 
due soli blocchetti si limita la deposizione del tessuto adiposo 
sul rivestimento durale dell’ipofisi inquantochè piccoli ed irre- 
golari ammassi di adipe non di rado mi fu dato di riscontrare‘ 
variamente sparsi, in corrispondenza della faccia anteriore, po- 
steriore ed anche inferiore della ghiandola pituitaria; tali accu- 
muli grassosi si interpongono, ben s'intende, fra le pareti della 
sella turcica ed il rivestimento fibroso ipofisario che alle mede- 
sime funge da periostio aderendo ad esse abbastanza tenacemente 
per mezzo di prolungamenti fibrosi e vascolari. 

Queste speciali formazioni, per la lassità del tessuto che le 


(1) Marro — Annali di Freniatria, ecc. — Torino, 1905. 
(2) MORANDI — Archivio per le Scienze Mediche — Torino, 1904. 
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cOstituisce essendo passibili di una certa riduzione di volume, 
possono compiere evidentemente la funzione di cuscinetti che, 
consentendo alla limitata estendibilità del rivestimento meningeo 
dell’ipofisi, attenuano gli effetti di compressione che potrebbero 
risentire gli elementi ipofisari in seguito ad un eventuale s0- 
vraccarico sanguigno. 

È noto come nel corso delle varie forme di alienazione mentale 
frequentemente sopravvengano turbamenti della circolazione san- 
guigna, talvolta improvvisi e gravi, e giù specialmente nella 
epilessia e nella paralisi generale progressiva in conseguenza 
dei rispettivi caratteristici fenomeni accessuali. Tali turbamenti — 
di ischemia, di iperemia attiva o passiva — determinano poi talora 
trombosi, embolie, emorragie, variabilissime per sede, per esten- 
sione, per importanza. 

Noi abbiamo visto come il coefficiente circolatorio sanguigno 
della regione ipofisaria sia relativamente molto notevole; se ora 
si ricorda la grande ampiezza del sistema venoso, che talora tra- 
sforma in un vero tessuto areolare il rivestimento durale dell’ipofisi, 
appare come questa circoscritta regione possa essere una delle 
sedi preferite di stasi, di congestioni sanguigne. 

Secondo gli anatomici la dura madre craniana rappresenta una 
resistente membrana elastica la quale rassomiglia assai più ad 
una fascia aponevrotica che ad una lamina periostale, costituita 
da fasci fibrosi fortemente uniti gli uni agli altri, disposti in ben- 
derelle o lamine, di tessuto connettivo, in mezzo ai quali serpeg- 
siano esili fibre elastiche. 

La dura madre avvolgente l’ipofisi, non differendo nella sua 
costituzione istologica dalla rimanente dura craniana, è pure in 
conseguenza assai poco elastica; data poi la presenza dei nu- 
merosi seni venosi scavati nel suo spessore essa è però assai 
meno resistente. Alla facile evenienza di fenomeni congestizi sl 
accompagna così, nel rivestimento durale dell’ipofisi, la predispo- 
sizione alle lacerazioni e consecutive emorragie in seguito alla 
pressione di abnormi raccolte sanguigne nel suo speciale sistema 
venoso. 

Infatti nel rivestimento durale.-di alcuni ipofisi di alienati, in- 
terposti fra le fibrille connettive della sua compagine, ed eziandio 
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nei blocchetti adiposi che a tale rivestimento aderiscono, io ho 
riscontrato qua e là, isolati od in piccoli accumuli, minuti granuli 
nerastri amorfi, 1 quali, trattando le sezioni colla colorazione 
Specifica del ferro (immersione in soluzione ‘acquosa ‘di ferro- 
cianurò potassico e consecutivo passaggio in glicerina cloridrica) 
si coloravano in bleu, presentando cioé la ‘caratteristica reazione 
delle emosiderine. Oltre alla presenza di queste zolle di pi&mento 
ematico ho pur riscontrato, ma molto raramente, qualche caratte- 
ristico cristallo rossastro e rombico di ematoidina. 

Un reperto più interessante, concomitante © non alla presenza 
di pi&mento ematico, io sono poi riuscito a mettere in evidenza, 
in pezzi fissati In alcool, IMpiegando, in seguito all’autorevole con- 
siglio del prof. Foà, il bleu policromo di Unna o il verde di 
metile e la pironina con acido fenico secondo Unna-Pappen- 
héeim. 

Con queste soluzioni coloranti, preconizzate come è noto per 
rivelare le caratteristiche proprietà tintoriali degli elementi pla- 
smacellulari, io ho stabilito per l'appunto come talvolta tipiche 
plasmacellule di Marschalkò (elementi cioè rotondeggianti a 
nucleo rotondo ricco di cromosomi alla periferia e un piccolo 
mnucteolo al centro, con granoplasma abbondante con alone chiaro 
intorno al nucleo e vivamente basofilo) si possano riscontrare 0 
isolate od in piccoli ed irregolari aggruppamenti negli ammassi 
adiposi della regione ipofisaria a cui io ho attribuito la possi- 
bilità di compiere la funzione di cuscinetti elastici, ed éèziandio 
fra i vari piani fibrosi del rivestimento meningeo dell’ipofisi. 
Insieme a tali elementi si riscontra pur anco, nel tessuto, un’in- 
filtrazione più o meno notevole di linfociti che possono, con vario 
rapporto numerico, interporsi fra le plasmacellule o semplicée- 
mente coesistere in distinti aggruppamenti più o meno cospicui. 
in alcuni casi poi la produzione linfocitaria si rileva senza la 
presenza di alcun tipico elemento plasmacellulare. 

Nelle ipofisi di individui venuti a morte per comuni malattie 
acute nell’Ospedale di S. Giovanni ed in molte altre apofisi di 
alienati io ho solo riscontrato, sparsi qua e là, alcuni elementi pre- 
sentanti bensì la reazione tintoriale del citoplasma plasmacel- 
lulare, ma non tutte le caratteristiche morfologiche delle tipiche 
plasmacellule. 
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‘Rileva il Foà come sia merito incontestabile di Unna di aver 
richiamato l’attenzione degli studiosi sulle plasmacellule e sul 
loro significato nei processi irritativi. Un forte contributo in ri- 
suardo alla produzione sperimentale, all’origine, al significato 
delle plasmacellule fu portato dal Foà stesso (1). Questo Autore 
asserisce che di tali cellule non si può ammettere l'origine ema- 
tosena è riconosce la loro derivazione da elementi del connettivo 
interstiziale, sopratutto del connettivo perivasale, non però dalle 
cellule fibroblastiche. Nello studio della produzione plasmacel- 
lulare il Foà si valse delle iniezioni di nucleo proteidi, delle cau- 
terizzazioni del fegato, della legatura del dotto coledoco; dell’in- 
dagine della produzione plasmacellulare che si riscontra nel 
sranulomi cronici, o intorno ai corpi liberi nella cavità peritoneale 
e di noduli incipienti di tubercolosi e ai cumuli di pigmento ma- 
larico; del reperto di un primo caso nella letteratura di pseudo- 
leucemia plasmacellulare. Abbondante produzione di plasmacellule, 
talvolta vero plasmoma, fu ottenuto da vari Autori (2) con iniezioni 
di acido carbolico, di olio di trementina, di liquido del Lugo], 
di colture batteriche morte o vive, di polvere di carbone. 

‘Nel campo della patologia mentale è importante il rilevare che 
nella paralisi generale progressiva vi è appunto la produzione 
di numerose plasmacellule intorno ai vasi sanguigni, specialmente 
capillari, dell'encefalo; tale reperto, secondo alcuni, sarebbe pa- 
toenomonico della malattia. Secondo il Vanzetti ed Il Pa- 
rodi (3) la produzione linfocitaria e plasmacellulare è sempre 
èvidentissima quando le piè meningi ed anche i tessuti ventri- 
colari reagiscono a stimoli flogistici. 

La produzione di plasmacellule tipiche nella regione ipofisaria 
si potrebbè considerare come conseguenza di processi irritativi 
determinati da turbamenti di circolazione che arrecano nella re- 
sione fenomeni di compressione e provocano stravasi sanguigni, 
come abbiamo visto. D'altronde processi tossico infettivi con lo- 
calizzazione cerebrale si sviluppano senza dubbio con grande 





(1) Foà — Memorie della R. Accademia delle Scienze — Torino; 1902. 
(2) MarscHaLkò — Zur Plasmazellenfrage, 1399. 
MARCHAND — Deutsche Chirurgie — Stuttgart, 1901. 
(3) VANZETTI e PARODI — Archivio per le Scienze Mediche — Torino, 190». 
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frequenza nelle alienazioni mentali e soventi è dato di constatare 
anomali aderenze della dura madre al cranio 0 produzioni ossee 
nel suo spessore che attestano antichi fenomeni infiammatori. 
La dottrina tossica è appunto quella che raccoglie attualmente 
1 maggior suffragi riguardo alla eziologia della epilessia (1). 

Il mio reperto plasmacellulare è ben lungi dall’essere caratte- 
ristico di qualche forma morbosa mentale; è importante però 
rilevare come io l’abbia riscontrato con maggiore frequenza nelle 
ipofisi di dementi paralitici e di epilettici.. 

Le mie ricerche si sono finora limitate a questa ristretta re- 
gione; estendendole ad altre e più vaste si potranno forse dedurre 
conclusioni molto importanti per la patologia mentale. 

Tali mie ricerche però, come ho detto in capo a questa nota, 
alutano gia a rischiarare il meccanesimo genetico di qualche 
anomalia cranica. 

Fra le anomalie craniche che con maggiore frequenza si riscon- 
trano negli alienati deve porsi, in base alle osservazioni di nu- 
merosi Autori, nonostante le riserve del Le Double (2), la fusione 
delle apofisi clinoidee della sella turcica. 

Il Raggi (8), che specialmente contribuì a stabilire questo dato, 
corresse l’asserzione del Gegenbaur che la fusione dei pro- 
cessi clinoidei anterfori, medi e posteriori si riscontri generalmente 
nell’orango, assodando invece che la disposizione pressochè co- 
stante in tale primate è solo la fusione dell’apofisi anteriore colla 
posteriore; estendendo le sue ricerche poi alle altre scimmie 
antropomorfe egli constatò come soventi volte sia dato di rilevare 
pure In esse questo speciale rapporto fra le due apofisi clinoidee. 
Il Raggi dedusse perciò che l'anomalia cranica dell’uomo ripro- 
ducente una tale disposizione deve essere d’indole reversiva. 

Nella conclusione del Raggi convennero numerosi Autori. Non 
però il Regnault secondo il quale la saldatura delle apofisi 
clinoidee non sempre deve riferirsi all’influenza dell’atavismo (4). 


(1) TANZI -- Trattato delle malattie mentali — Milano, 1905. 

(2) Le DouBLE — Tratte des variations des os du crane de Vhomme — 
Paris, 1903. 

(3) RAGGI — Arehivio di Psichiatria, ecc. — Torino, 1893. 

(4) REGNAULT — Bibliographie anatomique — Paris, 1901. 
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Questo Autore ritiene che una tale anomalia possa anche dlpen- 
dere da una primitiva forte inclinazione in avanti del dorsum 
sellae o semplicemente dalla esagerata tendenza all’ossificazione 
di parti fibrose; ed invero egli rilevò talvolta la concomitanza, 
di questa disposizione con abnormi produzioni ossee pure della 
regione: prolungamento all’indietro nella tenda del cervelletto 
dell’apofisi clinoidea posteriore a guisa di uncino ; lamelle ossee 
sulla cresta della rocca petrosa. II Regnault rilevò pure una 
grande frequenza della saldatura delle apofisi clinoidee nei cranì 
di idioti e di pazzi di Bicétre; egli osserva però, come questi 
cranî presentino ispessimenti e si siano verificate nelle rispettive 
meningi infiammazioni croniche. 

Colla constatazione della effettiva frequenza di processi Irritativi 
svolgentisi nella regione ipofisaria degli alienati indicatici dal 
reperto, sovra riferito, di plasmacellule e di infiltrazione linfoci- 
taria, io do ora la vera prova di fatto che moltì casi di fusione 
delle apotisi clinoidee in alienati debbono interpretarsi come se- 
condarie, dipendenti precisamente da abnorme attività osteogenica 
rivegliatasi nella dura madre della regione in seguito per l’ap- 
punto a fatti irritativi. 
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